ZIE PUCA mM 
PIRAMIDI COSTRUITE CON MASSI ROTOLANTI 


LONDRA - Un ingegnere inglese ritiene di avere scoper- 
to il principale segreto delle piramidi egizie: quello del 
trasporto dei giganteschi blocchi con cui furono costrui- 
te. Secondo l'ingegnere Dick Perry, di Cambridge, i 2,5 
milioni di blocchi di pietra calcarea, pesanti ciascuno 2,5 
tonnellate, non furono trascinati su slitte, ma fatti roto- 
lare. Anche nel caso della piramide di Giza, altra 133 
metri, Perry è convinto che i blocchi non furono trasci- 
nati a forza d'uomo su slitte in legno, come si è creduto 
finora: furono invece fatti rotolare con l'aiuto di funi av- 
volte intorno a supporti semicircolari di legno appoggia- 
ti sui quattro lati del blocco in modo da fargli assumere 
una forma a cilindro. Calcoli alla mano, l'ingegner Per- 
ry ha dimostrato che la sua ipotesi - oltre a chiarire a 
cosa servissero le misteriose basi a forma di sezione di 
cerchio trovate dagli archeologi alla fine del secolo scor- 
so e finora non ancora attendibilmente spiegate - è plau- 
sibile anche in termini di tempo. Se è vero che per com- 
pletare la Grande piramice ci vollero 20 anni, afferma 
Perry, calcolando le ore lavorative possibili durante il 
giorno la collocazione dei hlocchi si dove essere sucecdu- 
ta al ritmo di uno ogni cinque minuti. 


